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Tumultuose assemblee all'Alfa 
L'accordo passa tra molti contrasti 

di stretta maggioranza ad Arese, ampio dissenso anche a Portello—All'Alfasud l'assemblea del mattino boccia l'intesa, quella 
)omeriggio l'approva - Grande partecipazione di lavoratori in tutti gli stabilimenti - Oggi la FLM farà il punto 

Voto 
del pomeriggio 

MILANO — E' stata una 
conclusione contrastata, in 
certi momenti persino tumul
tuosa. Ha segnato la fine dell' 
assemblea più importante e at
tesa di quelle convocate ieri 
dalla F.LM. nelle fabbriche 
dell'Alfa Romeo per discutere 
e decidere sull'ipotesi di accor
do raggiunta la scorsa settima
na a Roma con la direzione per 
gestire un periodo lungo e dif
ficile di ristrutturazione a-
ziendale e di risanamento del 
gruppo. Otto, novemila lavora
tori del primo turno, in un'at
mosfera attenta, certo anche 
tesa, ma niente affatto pregiu
dizialmente contraria ad a-
scoltare te argomentazioni e i 
giudizi che sindacalisti e dele
gati davano sull'accordo, han
no alla fine votato. Il voto ha 
fatto registrare una prevalen
za di stretta misura dei sì sui 
no. Al Portello la stessa assem
blea ha approvato l'ipotesi d' 
accordo con un voto favorevole 
più netto; nel pomeriggio, an
cora con migliaia e migliaia di 
lavoratori nelle assemblee del 
secondo turno sia ad Arese che 
al Portello, è ancora prevalsa 
la maggioranza dei si 

Quel volo di stretta maggio
ranza espresso al mattino, che 
sicuramente denuncia spazi di 
ampio dissenso, di perplessità, 
di incertezze, che segna una 
profonda 'ferita» da rimargi
nare, è stato lungamente e du
ramente contrastato da gruppi [ 
di lavoratori contrari ali accor
do. Sotto il palco allestito nel, 
grande capannone della 
*gruppi» ci sono stati momenti 
ai tensione e di aspra conte
stazione: si è messo in dubbio 
l'esito dell'assemblea, la stessa 
credibilità di chi ha condotto e 
concluso il dibattito. E' volato 
qualche schiaffo, per poco^ si è 
evitato che scoppiassero picco
le risse. Sicuramente non tutta 
la tensione che si è scaricata in 
questa parte dell'assemblea 
era una naturale conseguenza 
della discussione anche aspra 
che si è svolta in fabbrica in 
questi mesi, della divisione che 
si è creata nel consiglio di fab
brica dell'Alfanord^tanto che 
in una nota della FÌOM e della 
UJLM si parla di «episodi di 
intimidazione da parte di 
gruppi costituiti e ben indivi
duati». ' 

Un'assemblea attesa, dun

que, quella di ieri mattina ad 
Arese. La partecipazione è sta
ta all'altezza delle più ottimi
stiche previsioni. Al reparto 
gruppi — luogo ormci tradi
zionale dei più importanti ap
puntamenti — sono affluiti 
migliaia e migliaia di lavorato
ri (otto, diecimila) dai reparti 
di produzione, dal centro dire
zionale, dagli uffici. Il compa
gno Paolo Franco, segretario 
nazionale della F.L.M., ha 
svolto la sua introduzione in 
un silenzio attento; ha esposto 
con obiettività punti positivi e 
punti negativi di un accordo 
che segna, certo, un momento 
di crisi acuta dell'azienda, di 
difficoltà del sindacato nel co
struire una linea di attacco, 
ma che offre un terreno di ini
ziativa, di controllo, anche di 
mobilitazione in una fabbrica 
che si ristruttura per governa
re processi che altrimenti sa
ranno diretti e decisi solo dalla 
direzione. E" un accordo che 
prima di essere positivo o ne
gativo è difficile. «Sono suffi
cienti le garanzie che abbiamo 
strappato? — si è chiesto ed ha 
chiesto Paolo Franco —. Sicu
ramente non basta un pezzo di 
carta a darci certezze». E ha ag-

S lunto: «E' in fabbrica, seguen-
o le trasformazioni via via che 

avvengono, controllando e con
trattando la ristrutturazione 
che dobbiamo cercare le nostre 
certezze, impedendo che tutto 
ciò che succede sia affidato solo 
alla direzione!. . - . --» . 

Piergiorgio Tiboni, segreta
rio provinciale della FIM-
CISL ha avuto il compito di il
lustrare la posizione di quella 
parte di delegati in disaccordo 
con l'intesa. Le garanzie non 
sono sufficienti — dice Tiboni 
— bisogna riaprire un confron
to con l'azienda che ripropon
ga la cassa integrazione a rota
zione e criteri certi per chi vie
ne sospeso. E dichiarerà dopo 
il voto: 'L'assemblea conferma 
l'esigenza di non considerare 
concluso il negoziato», piegan
do strumentalmente alla pro
pria convinzione un problema 
reale: quello dell'ampia area di 
dissenso. E' seguito un dibatti
to breve: due interventi a favo
re dell'accordo (fra cui quello 
del segretario regionale della 
FIM-CISL, Vito Milano), due 
contrari. Poi il voto, la conte
stazione, una coda di contrasti 
e discussioni accese anche in 
consiglio di fabbrica. Oggi si 
riunisce la segreteria naziona
le della F.LM. 

b. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - All'Alfasud c'è in
certezza. Di fronte all'ipotesi di 
accordo siglato tra azienda e 
FLM (2.300 operai e impiegati 
in cassa integrazione a zero ore 
per un anno) il giudizio dei la
voratori è contrastante. Metà 
della fabbrica è favorevole, l'al
tra metà è contraria. 

Nelle due assemblee generali 
evoltesi ieri, infatti, i risultati 
sono stati decisamente con
trapposti: i lavoratori del primo 
e del secondo turno — circa 6 
mila riunitisi in mattinata — 
hanno respinto a maggioranza 
l'accordo. Nel pomeriggio le 
posizioni si sono ribaltate; i la
voratori del terzo turno hanno 
detto si compatti, sono stati 
contati solo una trentina di voti 
contrari. 

Quasi contemporaneamente 
alle assemblee di fabbrica, alla 
Regione Campania si discuteva 
dei progetti futuri del gruppo 
Alfa. Massacesi e Innocenti si 
sono incontrati con la Giunta 
regionale, le forze politiche e i 
sindacati. Innocenti, l'ammini
stratore delegato della casa au
tomobilistica, ha annunciato 
un ulteriore slittamento del 
tempo della realizzazione di 

due nuovi stabilimenti (indica
ti come AXl e AX2) previsti 
dal piano strategico decennale. 

Una giornata, cruciale, dun-

3uè, quella di ieri per l'Alfa. Le 
uè assemblee (alle quali non è 

stata consentita la presenza dei 
giornalisti) si sono profonda
mente differenziate l'una dall' 
altra per l'esito contrastante e 
contraddittorio. In mattinata 
c'è stata la contestazione — an
che abbastanza vivace — della 
linea sindacale. 

In contrapposizione all'ac
cordo siglato dalla FLM, è stata 
presentata una mozione con la 
quale si chiedeva l'introduzio
ne del criterio della rotazione 
per i 2.300 lavoratori che ver
ranno messi a cassa integrazio
ne. «È l'unico modo — hanno 
sostenuto i fautori della propo
sta — per garantire il rientro in 
fabbrica tra un anno dei sospe
si». Nel pomeriggio, invece, no
nostante sia stata ripresentata 
auesta stessa mozione, l'accor-

o sindacale è stato approvato 
integralmente. -

•Un voto cosi differenziato 
— commenta il segretario della 
sezione di fabbrica Pei, Barba
to — si spiega così. Nei primi 
due turni ci sono quei lavorato-

Controllori: si torna a trattare 
Ieri aerei a terra per 12 ore 
ROMA — Per dodici ore (dalle 8 alle 20) gli 
aeroporti e i cieli italiani sono rimasti pra
ticamente chiusi al traffico aereo. Hanno 
volato solo i velivoli in servizio con le isole, 
quelli militari e di Stato. Per il resto nessun 
aereo civile ha potuto decollare o atterrare 
negli scali italiani. Non importa se appar
tenenti alle compagnie italiane (Alitalia, 
Ati, Aermediterranea) o a quelle straniere. 
Nemmeno i sorvoli dell'Italia sono stati 
possibili in quel periodo. Gli aerei di «tran
sito» hanno dovuto deviare su «aereovie» 
non italiane. 

Questa la situazione determinatasi in se
guito allo sciopero nazionale dei controllori 
di volo aderenti a CGIL, CISL e UIL per 
protestare contro i ritardi e le difficoltà 
emerse nelle trattative con l'Azienda di as

sistenza al volo, per la stipula del contratto 
di lavoro. Lo sciopero è stato anche — ha 
detto il segretario generale aggiunto della 
Filt-Cgil, Luciano Mancini, intervenendo 
ad una assemblea di controllori — la «testi-
monianza del malessere dei lavoratori in 
rapporto al tipo di strumentalizzazione e di 
organizzazione definita per dirigere la nuo
va azienda di assistenza al volo*. 

Il' ministro dei Trasporti, Balsamo, ha 
definito lo sciopero un atto «grave» e ha 
rivolto un invito ai controllori ad avere pa
zienza. Contemporaneamente Balzamo pe
rò si è rivolto ai dirigenti dell'Anav perché 
accelerino «al massimo» le trattative.. 

I sindacati — ha detto Mancini — vo
gliono «andare ad una rapida stretta per 
definir» una volta per tutte il contratto», 

diversamente, il «confronto si farà più a-
opro e tutti i controllori, tutto il personale 
tecnico saranno mobilitati per realizzare 
questo obiettivo». 

La giornata di lotta di ieri, comunque, 
un primo risultato lo ha ottenuto. Ad una 
delegazione della CGIL, CISL e UIL il 
Consiglio di amministrazione dell'Anav ha 
dichiarato la sua disponibilià a riprendere 
il confronto fin da domani mattina alle 10 e 
l'intenzione di voler «pervenire alla conclu
sione del contratto possibilmente prima 
delle ferie pasquali». I dirigenti dell'Ahav, 
in ogni caso, hanno affermato dì ritenere la 
piattaforma sindacale dei sindacati confe
derali «una base praticabile per la conti
nuazione della trattativa». 

Maggio-Luglio 1981 
Giugno-Agosto 1981 
Luglio-Settembre 1981 
Agosto-Ottobre 1981 
Settembre-Novembre 1981 
Ottobre-Dicembre 1981 
Novembre 1981-Gennaio 1982 

+ 0 , 7 % 
- 6 , 1 % 

. +0 .6% 
- 2 . 5 % 
+ 8 . 1 % 
- 0 . 9 % 
+0 .4% 

* (Il confronto è con il trimestre precedente) 

Produzione in altalena 
ma sempre vicino a zero 
L'Istat: —2,2% in gennaio (ma con un giorno lavorativo in 
meno) - La caduta peggiore nell'auto: —9 per cento 

ROMA — L'Italia continua 
ad essere dentro una fase di 
recessione-stagnazione 
produttiva, che non sembra 
in via di risolutivo miglio
ramento. Lo confermano gli. 
ultimi dati sulla produzione 
industriale diffusi dall'I-
s tat mndice «grezzo della 
produzione fa registrare 
una riduzione del 2£% nel 
gennaio scorso rispetto allo 
stesso mese dell'anno pre
cedente (quando si lavorò. 
però, un giorno in più). 

Se prendiamo un indice 
più sofisticato, cioè quello 
che ci forniscono i dati de-

stagionalizzati, ovvero de
purati dai. fattori stagionali 
che influenzano la produ
zione e della differenza nel
le giornate lavorative, sco
priamo che nel trimestre 
novembre-dicembre la pro
duzione è salita appena del
lo 0,4% rispetto al trimestre 
precedente che aveva fatto 
registrare una caduta delio 
0,9%. Insomma, un movi
mento pendolare che resta, 
però sempre vicino allo zero 
(vedi tabella). 

Ma riprendiamo l'indice 
grezzo e guardiamo come 
sono andati i diversi settori. 

n calo più rilevante è nei 
mezzi di trasporto: addirit
tura —9%, mentre gli altri 
settori sono andati un po
chino meglio. L'industria a-
Umentare è Punica a mo
strare un quadro di genera
le debolezza, conseguenza 
della stretta e della reces
sione, è la crisi dell'indu
stria dell'auto a trascinare 
con sé in modo prevalente 
l'indice della produzione. Il 
periodo novembre-gennaio, 
d'altra parte è stato quello 
che ha visto il maggior ri
corso alla cassa integrazio
ne sia alla Fiat sia all'Alfa 
Romeo. 

Dollaro e marco si rivalutano insieme 
ROMA — n dollaro è salito 
Ieri a 1286 lire con una mossa 
che potrebbe portarlo oltre le 
1300 lire alla fine delia setti
mana. Le principali banche 
degli Stati UniU hanno au
mentato nuovamente il tas
so d'interesse, portandolo 
dal 16% al 16,50%. La Fede
rai Reserve ha annunciato 
un aumento della produzio
ne industriale dell'1,6% nel 
mese di febbraio, quasi a vo
ler mostrare che la «stretta» 
monetaria non è pò) la fine 
del mondo. Ma il mutamento 
di quadro più importante re
sta certamente quello avve
nuto in Europa cori la rinun
cia a passare alla «fase due» 
del Sistema monetario euro
peo: gli operatori interpreta
no la decisione tedesca di op
porsi all'uso ampio dello 
«scudo» europeo come una 

scelta di rivalutazione del 
marco. * 

Ieri la Bundesbank, di 
fronte al rialzo del dollaro, 
non ha fatto Interventi di 
calmierazkme. 

La politica del «marco for
te» è già stata usata in Ger
mania con successo, sia pure 
in condizioni differenti dalle 
attuali. La rivalutazione del 
marco ha prodotto, in passa
to, sia una maggiore «do
manda» intemazionale di 
marchi che un freno all'In
flazione (le merci importate, 
a cominciare dai petrolio, co
stano meno in moneta riva
lutata). Il danno per gli e-
sportatori, data la struttura 
dell'industria tedesca, fu li
mitato in passata Possono 
avere convinto I banchieri a 
tornare al «marco forte» due 
fatti recenti: l'attivo della bi

lancia commerciale e là deci
sione dei sindacati tedeschi 
di accettare la riduzione del 
salario reale nel corso del-
1*82. « 

La mossa tedesca rimette 
all'ordine del giorno la sva
lutazione del franco france
se, tanto più pericolosa in 
quanto risultato di tendenze 
più politiche che strutturali. 
Durante il 1961 la Francia ha 
registrato la fuga di capitali 
per 11,4 miliardi di franchi, 11 
che costituisce la maggiore 
quota del suo attuale deficit 
di bilancia estera (143 mi
liardi di franchi). Le misure 
prese finora non sembrano 
avere arrestato l'emorragia; 
spingersi più avanti nel con
trolli può aumentare l'allar
me negli ambienti finanzia
ri. Si pongono anche In 
Francia, dunque, quei pro

blemi di articolazione di una 
«politica del capitale» che u-
nisca all'offerta di impieghi 
articolati e attraenti un effi
ciente sistema di scoraggia
mento delle evasioni. 

I frequenti «riaUineamen-
U» delio SME non hanno fat
to che incentivare l'esporta» 
ztone di valuta verso i paesi 
che fanno la politica della 
•moneta forte». Programma
re una revisione dei cambi, 
come si sta facendo in questi 
giorni, significa mettere in 
palio un premio a chi riusci
rà a formare depositi all'e
stero. Di questo sta risenten
do pesantemente anche la II-
ra. Il tasso delle euro-lire ad 
un mese va aumentando. C e 
chiaramente già chi «scom
mette» al tavolo verde sulla 
svalutazione della lira. 

r. ». 

/ cambi 
USA 

Fianco francese 
Staffine 
Sterline ni. 
Corona 

Franco svizzero 

port. 

Yen 
Eoi 

12M.7S 
1067.40 
541.018 
493.975 
29.164 

210.135 
2326.65 
1905.t25 
161.125 
214.02 
221.0* 
694.20 
77.026 
19.625 
12.337 
5.321 

1306.06 

Codice stradale: domani conferenza Pei 
ROMA — Domani alle ore 11 si ter
rà presso la direzione del partito. In 
via della Botteghe Oscure 4, una 
conferenza stampa del PCI sul te
ma: «Riforma del codice della stra
da, riforma della motorizzazione, 
patente, libretto di circolazione». 

Nel corso della conferenza stam

pa si farà 11 punto cui sono giunti I 
lavori parlamentari alla Camera e 
al Senato e verranno illustrate le 
proposte dei comunisti. 

Introdurrà 11 senatore Ludo Li
bertini* responsabile della sezione 
trasporti e casa del PCI e saranno 
presenti parlamentari e tecnici co
munisti del settore. 

Olivetti: utili record (87,8 miliardi) 
ROMA — La Olivetti ha chiuso I t i 
con un utile netto di bilancio di 67 J 
miliardi di lire (50,1 miliardi net 
1960) al lordo più gli accantonamen
ti, l'utile sale a 212 miliardi; m rela
zione a tale risultato 11 consiglio dt 
ammlrustraslone ha proposto all'as
semblea Il pagamenU di un dividen

do di 190 lire alle astoni ordinarie e 
alle astoni privilegiate a godimento 
pieno, di 135 lire alle astoni ordinarie 
con godimento la aprile IMI, e di 100 
lire alle astoni di risparmio con godi
mento 1* luglio 1991. 

I risultati sono stati resi noti tori al 
termine della riuntone del contiguo 
di amministrazione della società. 

ri che più sono toccati dalla 
cassa integrazione. Era preve
dibile che una parte di essi si 
opponesse ad un accordo che, 
lo sappiamo, non è facile». 

Secondo il segretario della 
sezione comunista sull'anda
mento negativo del mattino ha 
pesato però anche una gestione 
non troppo accorta dell'assem
blea da parte del consiglio di 
fabbrica. Lunedi infatti si era
no tenute le assemblee di re
parto e, nonostante anche lì ci 
fossero state delle contestazio
ni, la linea intrapresa dal sinda
cato era stata condivisa dalla 
maggioranza. Ieri mattina, in
vece, nell'impatto con l'assem
blea generale non c'è stata la 
necessaria tenuta. " < 

Ora è intenzione del consi
glio di fabbrica riaprire la di
scussione coi lavoratori dei pri
mi due turni, riconvocando le 
riunioni reparto per reparto. 
«Un voto così contrastante e 
contraddittorio — dice Eduar
do Guarino, della segreteria re
gionale Cgil — si spiega anche 
per le novità e la complessità 
dell'accordo. Di fronte ad un 
processo di ristrutturazione a-
ziendale infatti il sindacato de
cide di essere protagonista, di 
non lasciar mano libera all'a
zienda, di controllare punto per 
punto la riorganizzazione della 
fabbrica. È questa la garanzia, 
insieme all'unità e alla lotta dei 
lavoratori, del rientro in fabbri
ca di tutti i lavoratori sospesi». 

Nell'incontro alla Regione 
alle due assemblee si è fatto so
lo qualche accenno. «Da tempo 
le cose all'Alfasud sono cam
biate — ha ammesso Massace
si. Da ottobre Pomigliano pro
duce più di Arese con una me
dia di 573 vetture al giorno». In
nocenti invece ha detto che i 
due stabilimenti legati all'in
dotto automobilistico AXl e 
AX2 che sarebbero dovuti sor
gere in Campania insieme all' 
Alfa Nissan (circa 1.000 posti) 
slitteranno nel tempo a causa 
della crisi dell'auto. «Mentre i 
lavoratori stanno affrontando 
grossi sacrifici, auesta è una de
cisione insoddisfacente» ha 
commentato Nando: Morra, 
della segreteria regionale Pei . 

I sindacati attaccano 
il progetto governativo 
per le liquidazioni e 
chiedono cambiamenti 
Una nota critica inviata a Spadolini - Eugenio Peggio: Se non si 
riesce a evitare il referendum il PCI inviterà a votare «sì» 

Il fisco 
ili banca? 
Formica 
propone 
forti limiti 
ROMA — A oltre dieci anni 
dalla legge n. 895/1971 che 
dette deleghe al governo 
per la riforma tributaria il 
ministro della Finanze ha 
presentato una bozza di de
creto per regolare casi nei 
quali gli agenti del fisco po
tranno attingere informa
zioni sui conti bancari, ti 
«Segreto ' bancario», che 
non esiste come tale nella 
legge, viene così «regolato» 
in negativo: tutti i casi non 
previsti sono esclusi. Nella 
bozza di decreto del mini
stro Formica si prevede di 
verificare i conti quando: 
a) si individua un evasore 
totale, non dichiarante; b) 
quando l'evasione sia dop
pia del dichiarato, da 50 
milioni in su; d) quando 
manchino le scritture con
tabili previste; e) quando 1* 
ispettore centrale abbia ri
levato «evasioni di grandi 
proporzioni»; f) in caso di 
falsa fatturazione. 

L'accertatore delle impo
ste nemmeno in questi casi 
agirebbe direttamente, do
vendo chiedere autorizza
zione all'Ispettorato com
partimentale e questi, a 
sua volta, al presidente del
la Commissione tributaria. 
Viene confermata, in so
stanza, l'idea di una «ge
stione politica» dell'acces
so. La commissione inter
parlamentare dei Trenta è 
chiamata a pronunciarsi; 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL CISL UIL 
proporrà al Comitato Diret
tivo unitario 'iniziative ade
guate per la pressione del 
sindacato e dei lavoratori» 
affinché il governo assuma le 
richieste avanzate in merito 
al problema delle liquidazio
ni. Tale decisione viene an
nunciata al termine di una 
nota molto critica nei con
fronti della coalizione diretta 
da Spadolini, 'per il fatto 
che il progetto di legge sulla 
quiescenza è stato notevol
mente modificato rispetto 
alla prima proposta presen
tata alla Federazione unita
ria». • 

Vengono elencate alcune 

; correzioni: la semplificazione 
: delle modalità della base di 
calcolo e l'indicatore; la pa
rificazióne che richiede la de
finizione di tappe interine-

' die; i criteri di priorità delle 
anticipazioni; la possibilità, 
attraverso una norma transi-

• toria, di anticipare la fruizio
ne dei punti di contigenza 

* maturati all'atto dell'entrata 
in vigore della legge per chi 
subisce interruzioni del rap
porto di : lavoro prima del 
1986; le garanzie di corre
sponsione della liquidazione; 
il sistema di prelievo fiscale; 
il collegamento tra i prelievi 
contributivi e gli obiettivi 
della pensione all'80 per cen
to effettivo dell'ultima retri
buzione e della trimestraliz
zazione della scala mobile 
pensionistica. 

CGIL CISL UIL dichiara
no subito che non sarà possi
bile accettare che non venga
no accolte integrazioni e cor
rezioni e, proprio per questo, 

- hanno chiesto un incontro 
con i gruppi parlamentari, ri
cordando che già negli incon
tri con i partiti hanno recepi
to dichiarazioni di-disponi
bilità di massima» a favore 

delle richieste sindacali. L'ul
tima parola spetta dunque al 
Parlamento e qui si vedrà se 
sarà possibile o no evitare il 
referendum. Bisognerà af
frontare — ha dichiarato il 
compagno Eugenio Peggio — 
tutte le proposte di legge e 
quindi anche quella comuni
sta. Sarà probabilmente ne
cessario 'istituire un comi
tato ristretto allo scopo di 
giungere ad un testo unifi
cato: infatti noi non conside
riamo la nostra proposta co
me inemendabile, né possia
mo considerare inemendabi
le il disegno di legge gover
nativo. Tutto ciò può avveni
re in tempo abbastanza rapi
do: esistono i margini utili 
per giungere ad evitare il re
ferendum in modo soddisfa
cente». Il PCI è convinto 
'della necessità di cercare 
una intesa valida, sia in sede 
parlamentare, tra le forze . 
politiche, sia con le organiz
zazioni sindacali, perché il 
Parlamento possa approvare 
in tempo utile una legge cor
rispondente ai desideri delle 
grandi masse popolari e che 
abbia come effetto di evitare 
la campagna referendaria e 
il referendum stesso, con le 
spese connesse». -

E se non si riuscisse ad evi
tare il referendum? Peggio, 
pur ricordando che 'bisogna 
evitare di illudersi sull'effet
to positivo che avrebbe la pu
ra e semplice abrogazione 
della legge del '77», aggiunge 
che 'Il PCI non potrebbe che 
invitare l'elettorato a votare 
"sì" per l'abrogazione della 
legge del 1977». Una legge 
che a quell'epoca era passata 
anche con il voto del PCI, ma 
perché concepita «come una 
misura che avrebbe dovuto 
essere superata nel quadro 
della riforma del salario che 
te organizzazioni sindacati 
avrebbero dovuto negoziare 
con il padronato». 
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